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I COMMISSIONE 

SEDUTA N.  100 DEL 8 NOVEMBRE 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Espressione di parere consultivo ex art. 32 R.I. del C. R.  in merito alla PDL n. 285 recante “Modifica alla legge regionale 28 febbraio 2000, n. 16 (Provvedimenti per la tutela e lo sviluppo dei territori e dell’ economia collinare)”

A seguito della formale richiesta di alcuni Commissari di Opposizione, la Commissione ha rilevato che il parere consultivo potrà essere espresso solo dopo una prima valutazione di massima sulla proposta di legge da parte della Commissione competente in sede referente.

Esame PDCR N. 211 “Bilancio annuale di previsione del consiglio regionale per l’ anno 2007. Determinazione del fabbisogno finanziario del Consiglio regionale per lo stesso periodo, ai sensi degli artt. 42 e 43 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7”

Presentato dall’ Ufficio di Presidenza.

Un componente dell’ Ufficio di Presidenza ha illustrato brevemente il provvedimento.

In particolare, egli ha precisato che il fabbisogno finanziario del Consiglio Regionale per il suo funzionamento nell’anno finanziario 2007 ammonta a 67.356.754,64 euro così suddivisi:

· 63.924.878,00  (trasferimenti del bilancio regionale per il funzionamento del C.R). 

·   3.431.876,64  (entrate proprie).

Alcuni Commissari di Minoranza hanno chiesto di poter disporre dei dati disaggregati relativamente ai capitoli di spesa del Bilancio del Consiglio regionale, così da poter esaminare il documento con maggiore facilità e precisione.

Il Vice Presidente del Consiglio Regionale e alcuni Commissari di Maggioranza hanno convenuto su tale richiesta in un ottica di massima trasparenza della gestione del bilancio del Consiglio regionale.

Il Presidente ha quindi rinviato alla prossima seduta di Commissione l’esame della proposta di deliberazione, in attesa  che gli Uffici forniscano i dati richiesti.

Esame PDL N. 353 “Disposizioni in materia di aggregazione di Gruppi consiliari. Integrazione all’ art. 3 della l.r. 10 novembre 1972 n. 12 s.m.i. ‘Funzionamento dei Gruppi consiliari e all’ articolo 1 della l.r. 8 giugno 1981 n. 20 e s.m.i. Assegnazione di personale ai Gruppi consiliari”.

Presentato dai Consiglieri regionali: Lupi, Muliere, Moriconi, Lepri, Robotti, Manolino, Giovine, Nicotra, Scanderebech.

Il primo firmatario del provvedimento lo ha illustrato brevemente. Nello specifico, ha ricordato che il regolamento interno del Consiglio regionale all’ art. 13 disciplina le modalità di costituzione dei gruppi consiliari all’ inizio legislatura e le modalità in forza delle quali è possibile costituire, in corso di legislatura, un nuovo gruppo. 

Egli ha proseguito sottolineando che la legge regionale 12 del 1972 definisce le risorse economiche dei gruppi consiliari  mentre la legge regionale 20 del 1981 ne determina l’ assegnazione del personale.

Questo quadro normativo non prevede però la cosiddetta “aggregazione” di due o più gruppi consiliari esistenti che si “fondano” costituendone uno diverso.

La proposta di legge in esame tende pertanto a colmare questo vuoto legislativo permettendo ai gruppi consiliari esistenti ad inizio legislatura di aggregarsi, mantenendo però “lo stesso importo per le spese di funzionamento di cui fruivano prima di tale aggregazione garantendo la somma delle singole quote”.

Il provvedimento non prevede aumento di costi di funzionamento dei gruppi consiliari.

Alcuni Commissari, pur condividendo in senso generale la ratio, hanno ritenuto necessario un passaggio preliminare del provvedimento in sede di  Conferenza dei Presidenti dei Gruppi per trovare la massima condivisione possibile tra tutte le forze politiche ed, eventualmente, colmare alcune lacune che si potrebbero riscontrare nell’articolato.

Il Presidente ha rinviato l’ esame della proposta di legge alla prossima seduta di Commissione.

Viene chiusa la seduta.
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